IL CONVEGNO CATECHISTICO REGIONALE DELLE CHIESE D’ABRUZZO-MOLISE

Chieti, 12 aprile 2024

Il progetto che ha portato al nostro convegno regionale, ormai imminente, ha visto dei passaggi fondamentali che hanno coinvolto tutta la Consulta Catechistica Regionale,  e non solo.
LA PROPOSTA DELL’UCN DELLA CEI

«Il discorso di papa Francesco tenuto all’udienza del 30 gennaio 2021, in occasione del 60mo anniversario dell’UCN della CEI, ha orientato le proposte dell’Ufficio in questo articolato tempo di sconquasso pastorale dovuto alla recente esperienza pandemica che porta a ricercare con decisione un rinnovato assetto missionario. 

 L’ultimo convegno nazionale per direttori ed equipe degli Uffici catechistici tenuto in Calabria nello scorso giugno ci ha consentito di sostare ed approfondire uno dei punti programmatici indicati dal pontefice ovvero il rapporto tra catechesi e kerygma.

Nell’anno 2023-2024 l’UCN, con il parere favorevole dei direttori regionali, intende dar proseguo alla riflessione sul piano nazionale attraverso Convegni da realizzare a livello regionale. Da un lato vi è il desiderio di ravvivare la rete territoriale e sostenere il coordinamento catechistico presente in ogni regione. Dall’altro di promuovere il confronto ricercando una ricaduta positiva ed una diffusione di tematiche e prassi pastorali orientate a rielaborare l’annuncio per questo tempo con uno sguardo costruttivo rispetto il progetto catechistico italiano » (Dal Vademecum per i convegni regionali dell’UCN, settembre 2023).

RICONOSCERE, INTERPRETARE, SCEGLIERE

La consulta Catechistica regionale d’Abruzzo-Molise ha deciso di assumere queste tre fasi.

Riconoscere significa metterci in gioco, riconoscere i cambiamenti in atto per quello che riguarda l’annuncio e la catechesi. Interpretare ci introduce al tema dei criteri attraverso i quali immaginare la comunicazione del kerygma, avendo a riferimento la Scrittura e l’ascolto di narrazioni. Scegliere è, infine, il momento dedicato all’elaborazione di alcuni passi orientativi in vista di un annuncio rinnovato ed adatto per il nostro oggi.

ASCOLTO DELLE REALTÀ DIOCESANE 

«Perché il nostro lavoro sia davvero incisivo ed arrivi dritto al cuore del problema, si ritiene necessario partire proprio dalla base, dalle richieste dei catechisti stessi, evitando così di proporre un Convegno che per titolo e tematiche, sia calato dall’alto. Da qui la proposta di organizzare un sondaggio presso i catechisti delle varie diocesi chiedendo loro, senza mezzi termini, cosa cercano e di cosa hanno bisogno per vivere al meglio il  loro servizio di evangelizzazione e rendere solido l’annuncio» (Consulta Catechistica Regionale, 11-11-2023).

I BISOGNI, IL TEMA, IL TITOLO

«Dall’ascolto effettuato da ciascun UCD nel proprio territorio (con modalità diverse) è emerso chiaramente che il tema fondamentale sia la formazione del catechista, cercando però di contestualizzarlo, di proporlo non come una entità a se stante, ma come un elemento che contribuisca, in collaborazione con tutta la Chiesa locale dove vive ed opera, a rendere e testimoniare un volto comune di Chiesa. Per fare ciò è necessario riscoprire anche un linguaggio nuovo, autentico, originale, che possa davvero raggiungere i cuori dei nostri ragazzi, con la duplice attenzione alla vita e ai linguaggi. 

Da qui l’idea di dare al nostro Convegno il seguente titolo: “Il catechista: testimone e comunicatore della bellezza del Vangelo”» (Consulta Catechistica Regionale, 12-12-2023).

IL CONVEGNO: DATE, LUOGHI, MODALITÀ E ANIMATORI

Il progetto prevede di vivere il Convegno in due giornate distanti tra loro:

la prima giornata sabato 13 aprile 2024 a Lanciano;

la seconda giornata sabato 5 ottobre 2024 ad Atri.

La scelta di queste due sedi è motivata dalla loro rilevanza storico-artistica.

A Lanciano i catechisti saranno accolti nella splendida cornice della chiesa di santa Maria Maggiore, i cui restauri sono da poco conclusi; nel pomeriggio i convegnisti si sposteranno nella vicina Cittadella della Musica per i tavoli di confronto.

Ad Atri il punto di riferimento sarà la cattedrale, per poi dividere i convegnisti in diversi luoghi della città, dove prenderanno parte a laboratori che approfondiranno le tematiche del Convegno. 

Infine un cenno ai due relatori della mattina del 13 aprile: don Alberto Zanetti della diocesi di Treviso e Assistente di Studio dell’UCN che terrà la prima relazione dal titolo “Il catechista maestro di bottega. Essere testimoni della fede oggi”. La seconda relazione, dal titolo “Scorgere il reale: lo sguardo del catechista e la postura profetica” sarà tenuta dalla professoressa Alessandra Augelli, pedagogista, docente della Cattolica di Milano, membro della Consulta Catechistica Nazionale.

